VERBALE DELLA RIUNIONE N. 2

Carducci

Interclasse plenaria
Il giorno 24  del mese di  novembre dell’anno 2010

alle ore 18,15 nell’aula della 2A sotto la presidenza dell’insegnante Simona Bartolami si è riunito il Consiglio di Interclasse per procedere alla discussione del presente ordine del giorno:

1. Date, Composizione, Compiti, modalità di svolgimento dell’interclasse plenaria;

2. Pagina sul sito scolastico http:// www.scuolecarducci.livorno.it/ Intrclassi.html; e-mail e numeri telefonici dei rappresentanti di classe uso Dirigente e Segreteria (comunicazione facoltativa). Compilare il foglio prestampato. Comunicazione dei candidati eletti del Consiglio di Circolo;

3. Privacy: rappresentanti di classe incaricati del trattamento dati personali. Adempimenti annuali;

4. Regolamento di disciplina e Patto di corresponsabilità;

5. Proposte Piano delle uscite, delle visite guidate e viaggi d’istruzione. Genitori accompagnatori;

6. Presentazione linee POF;

7. Proposte progetti di ampliamento dell’offerta formativa;

8. Progetti ore risparmiate di “non compresenza”

9. Progetto del Circolo sui Disturbi Specifici di apprendimento;

10. Pediculosi: materiale informativo U.S.L 6, istruzioni alla pagina http:// www.scuolecarducci.livorno.it/Famiglie.html;

11. Andamento delle classi (sedi separate per i due cicli)

Sono presenti i componenti del Consiglio di interclasse ad eccezione dei seguenti Sigg.:

Rappresentanti: Volpi (3B); Roberti (IIA)   Docenti: Cavallini, Menini

L’insegnante Cervone entra alle 18,45; 

Si procede quindi alla discussione dell’ordine del giorno:

1. Si sottolinea l’importanza del ruolo e dei compiti  del rappresentante di classe (farsi portavoce di problemi, proposte inerenti la propria classe; diffondere avvisi, comunicazioni per iscritto o con altre modalità per informare gli altri genitori;convocare assemblee, previa richiesta indirizzata alla Dirigente, qualora se ne avverta la necessità; accedere ai documenti degli organi collegiali); vengono riferite le date delle prossime interclassi: 26/01/11, 30/03/11, 4/05/11. Vengono spiegate le nuove modalità di svolgimento dell’interclasse.

2. Si informano i presenti che tutte le notizie relative alle interclassi possono essere consultate sul sito scolastico all’indirizzo http:// www.scuolecarducci.livorno.it/Interclassi.html. Si ricorda ai rappresentanti che, chi volesse, può  comunicare indirizzi di posta elettronica e numeri telefonici per agevolare la comunicazione con la Dirigente e la Segreteria. Si procede alla firma dei documenti sulla Privacy. Si procede alla compilazione del modello prestampato.

3. Si informano i presenti che i rappresentanti di classe sono incaricati del trattamento dei dati personali e vengono ricordati gli adempimenti annuali.

4. Il Presidente informa che la scuola ha redatto due documenti di grande importanza: il Regolamento disciplinare e il patto di corresponsabilità. Il primo rappresenta un documento atto a garantire sicurezza e tutela alla scuola e ai suoi componenti; l’altro rappresenta un patto tra scuola famiglia e alunni, atto a garantire il buon funzionamento della scuola e ad assicurare agli alunni un percorso educativo responsabile. Si ricorda che i suddetti documenti possono essere consultati sul sito della scuola e al momento sono oggetto di revisione.

5. Viene data lettura del Piano delle uscite, delle visite guidate e dei viaggi di istruzione. Si ricordano i compiti e i doveri del genitore accompagnatore (rapporto 1:15).

6. Si presentano le linee generali del POF ricordando che sul sito della scuola è possibile scaricare la versione integrale. Si sottolinea che tale documento è soggetto a modifiche in itinere, a seconda delle esigenze formative che si evidenziano di anno in anno.

7. Si dà lettura dell’elenco dei progetti in programma per ciascuna classe.

8. Si fa chiarezza sul significato di “ore risparmiate” e “progetti di non compresenza” e si ricorda che le ore risparmiate devono essere utilizzate sulla classe.

9. Interviene l’insegnante De Blasio  per la presentazione del Progetto del Circolo sui DSA “Non è mai troppo presto”. Dopo una breve introduzione sulla definizione di DSA, l’insegnante procede alla spiegazione delle modalità di intervento. L’insegnante De Blasio ricorda che sul sito della scuola si possono trovare informazioni e indicazioni dettagliate sul progetto in questione.

10. Vengono date indicazioni sulla prevenzione della pediculosi e vengono invitati i genitori a consultare le indicazione della USL 6 sul sito della scuola.

11. Andamento delle classi:

IA: come già comunicato nel corso dell’ultima assemblea, la classe necessita di essere guidata ad un comportamento adeguato in quanto riguarda i ritmi di lavoro e l’attenzione. Si nota comunque in tal senso un graduale e progressivo miglioramento. Il lavoro procede in modo regolare.

IB: la classe è composta da 26 bambini: 14 femmine e 12 maschi, provenienti da sette diverse scuole dell’infanzia. Nonostante questo non si rilevano problemi di socializzazione.

Uno dei primi obiettivi delle insegnanti è la ricerca collettiva di regole condivise, da conoscere, comprendere e interiorizzare, al fine di raggiungere sia gli obiettivi di crescita ed acculturazione prefissati dagli adulti sia le aspettative dei bambini di ottenere soddisfazione alle loro esigenze (divertirsi, sentirsi protetti ed ascoltati e progredire senza fatica). Le maggiori difficoltà si riscontrano nella durata dell’attenzione e della concentrazione; tutti, durante le attività, tendono a chiacchierare o giocare con i compagni, si spostano per l’aula senza motivo, disturbando anche chi lavora; nei momenti in cui si riesce ad ottenere un comportamento più consono, escono fuori i bisogni individuali che la maggior parte non riesce a soddisfare in tempi e modi che non disturbino gli altri. Il primo passo nella ricerca di un maggior rispetto delle regole è stato il lavoro con i bambini, spiegando loro più volte il perché di determinate richieste da parte degli insegnanti e facendo loro sperimentare, attraverso varie attività, situazioni diverse al fine di motivare un loro comportamento più corretto. Visto che ciò non ha dato i risultati sperati, si è ritenuto opportuno ricevere singolarmente i genitori, prolungando l’assemblea precedente le elezioni del rappresentante di classe ed anticipando i colloqui individuali. Tutti si sono dimostrati disponibili a collaborare e alcuni genitori dei bambini più indisciplinati hanno chiesto alle insegnanti di comunicare più spesso il loro comportamento errato sui quaderni delle comunicazioni. E’ stato chiesto l’intervento di un mediatore culturale, per facilitare la comunicazione con i genitori del bambino straniero.

A livello di competenze, la maggior parte dei bambini ha dimostrato di possedere i prerequisiti necessari a raggiungere gli obiettivi prefissati nei primi mesi di scuola. Anche quei bambini che inizialmente presentavano alcune difficoltà a livello spaziale hanno fatto progressi. Per il bambino che presenta difficoltà linguistiche, le insegnanti si sono attivate affinché una volontaria della SVS lo aiuti a livello individuale. I risultati raggiunti fino ad ora sono abbastanza soddisfacenti.

IIA: la classe mostra un buon rendimento generale, che permette di procedere con regolarità nello svolgimento delle attività. Si nota una maggiore vivacità che talvolta compromette l’attenzione.

IIB: gi alunni dimostrano di aver ben socializzato e di giocare e lavorare volentieri insieme. Il lavoro previsto dalla programmazione didattica ed educativa di questo anno scolastico sta svolgendosi secondo le previsioni e gli alunni stanno raggiungendo gli obiettivi che sono stati fissati. Non ci sono bambini con particolari problemi dal punto di vista dell’apprendimento, anche se quattro bambini hanno bisogno di essere sostenuti nel loro percorso di apprendimento in maniera più individualizzata da parte degli insegnanti. Nonostante le buone potenzialità degli alunni, gli insegnanti fanno molta fatica a svolgere il programma, in quanto un buon numero di alunni manifesta scarsa capacità di attenzione e di ascolto e scarso impegno nella realizzazione degli elaborati scritti. Anche dal punto di vista del comportamento permangono da parte di alcuni alunni atteggiamenti di non rispetto delle regole che stanno alla base di un comportamento educato. Pertanto gli insegnanti continueranno a lavorare per cercare di migliorare l’attenzione, l’impegno e il rispetto delle regole da parte di tutti gli alunni, continuando a coinvolgere le famiglie e augurandosi una buona collaborazione.

IIIA: i bambini sono più tranquilli  dal punto di vista comportamentale e seguono  maggiormente le lezioni, partecipando attivamene e con entusiasmo. Occorre controllare di più gli alunni nei momenti liberi di gioco in aula e/o in giardino. I compiti per casa vengono svolti regolarmente e con cura. I risultati fin qui raggiunti sono soddisfacenti e il programma prosegue come stabilito. In positiva evoluzione i  rapporti interpersonali.

IIIB: gli obiettivi sin qui programmati sono stati raggiunti. Poiché nella classe sono presenti due gruppi abbastanza distinti, che raggiungono in tempi diversi gli obiettivi previsti, talvolta, anche nei momenti di non – compresenza, vengono svolte attività per gruppi di livello. Si lavora in particolare, a livello interdisciplinare, sulla lettura e comprensione di vari tipi di testo. 

Si torna a sottolineare l’importanza di firmare gli avvisi e svolgere i compiti nei tempi assegnati. Si sottolinea, inoltre, il ritardo di alcuni genitori o loro delegati al momento dell’ingresso e/o uscita dei bambini.

IIID: le insegnanti sono soddisfatte dell’andamento didattico della classe, che risulta composta da un gruppo numeroso di bambini che conseguono buoni risultati e da un piccolo gruppo di alunni che invece necessitano di un intervento più individualizzato. La classe è molto vivace ed è necessario spesso richiamare all’attenzione e al rispetto delle regole; ciò rende faticoso lo svolgimento delle lezioni, caratterizzate da frequenti interruzioni. Durante le attività ludiche è ancora necessario intervenire, perché spesso si creano conflitti che i bambini non sono in grado di risolvere autonomamente. Le insegnanti ricordano, inoltre, l’importanza del controllo nello svolgimento dei compiti per casa: spesso i bambini scrivono i compiti sul diario ma non li svolgono, oppure svolgono la lezione in maniera poco curata e senza ricontrollare il lavoro alla fine.

IVA: gli alunni si mostrano ancora distratti e vanno spesso richiamati all’attenzione per seguire le attività didattiche; si denota, durante le conversazioni e gli interventi dei bambini, una generale difficoltà a rispettare il “turno” di parola dei compagni e anche le insegnanti vengono talvolta interrotte durante la spiegazione senza alzare la mano. I compiti per casa vengono svolti più regolarmente da tutti e con maggiore cura ma, spesso, risulta che siano sempre gli stessi bambini a dimenticare di fare la lezione o a non  portare a scuola il materiale occorrente. Si evidenziano miglioramenti nei risultati raggiunti ma questi vanno continuamente verificati e sollecitati. Molto buoni i rapporti interpersonali e i processi di integrazione.

IVB: la classe ha ormai assunto una fisionomia ben precisa: 1/3 dei bambini segue ottenendo brillanti risultati senza fatica; 1/3 lavora conseguendo buoni risultati; 1/3 di bambini presenta problemi di vario tipo e in alcuni casi richiederebbe un intervento individualizzato. Tre di loro sono o sono stati di recente seguiti per terapie logopediche. 
Un problema comune: tempi di attenzione molto limitati, difficoltà al rispetto di alcune regole di classe e chiacchericcio continuo.

VA: l’inizio della scuola a settembre è risultato abbastanza faticoso in quanto, a livello generale, la classe appariva piuttosto dispersiva e non molto concentrata sul lavoro da svolgere. Dopo questa prima fase sono state recuperate, da parte della classe, sia l’attenzione che la motivazione. Attualmente, quindi, non si riscontrano problemi rilevanti. L’attività didattica, in tutte le discipline, prosegue in maniera continua e armonica.

           VB: nella classe vi sono quattro o cinque alunni che ancora hanno difficoltà ad   

         interiorizzare le regole; ciò si evidenzia in particolar modo in presenza di supplenti e di  

         operatori esterni.

         Per quanto riguarda l’andamento didattico, le insegnanti stanno completando le attività 

      programmate per la prima unità di apprendimento; una piccola parte di alunni necessita di  

      attività di consolidamento, specie nell’area linguistica e logico-matematica, da svolgere nel 

      gruppo ristretto: pertanto la classe viene talvolta divisa in due gruppi.

      La classe ha aderito ad alcuni progetti, volti a sensibilizzare i bambini ai problemi dell’ambiente  

      e del territorio, nonché alla conoscenza e al rispetto delle regole del vivere comune; essa  

     segue inoltre un percorso di continuità con le classi prime della scuola media inferiore,  

     all’interno del quale sono previste attività laboratoriali di musica, arte e immagine, lingua  

     straniera. 

Intervento della Dirigente:

· Questione bagni chiusi (rappresentante IA): la Dirigente chiede la collaborazione degli insegnanti nella segnalazione di eventuali malfunzionamenti (ad esempio bagni chiusi quando i bambini sono ancora a scuola);

· Contratto Palmar (Di Ficcio): non è stata data comunicazione se il contratto sarà rinnovato e/o modificatorinnovato; fino a dicembre l’organizzazione sarà quella attuale;

· Cibo freddo VC: la Dirigente ricorda di segnalare con una nota scritta, sull’apposito modello, qualsiasi problema relativo alle pietanze.

· Si discute sul problema relativo ad alcuni ragazzi presenti nella struttura del bocciodromo (Di Ficcio).

La riunione ha avuto termine alle ore 19,45.

Letto, approvato e sottoscritto.

PRESIDENTE                                                                     SEGRETARIO

          Simona Bartolami                                                                       Valeria Cruicchi

